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Comune di
Roveredo in Piano




regolamento consulta delle associazioni

aPPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 14 DEL 08.02.2007

eSECUTIVO DAL 02.03.2007
Art. 1 - La Consulta delle Associazioni e del Volontariato: la sede

E’ istituita, presso la Residenza Municipale, la Consulta dell’associazionismo e del volontariato. 

Vi partecipano le associazioni iscritte all’Albo Comunale delle Associazioni e le organizzazioni di volontariato iscritte all’albo regionale ed operanti nel Comune che hanno aderito. 

Presso la sede municipale o altri edifici comunali si tengono le Assemblee dei soci. 

Le riunioni del Direttivo si tengono, di norma, presso una sede delle associazioni individuata dallo stesso.

Art. 2 - FINALITÀ

Le finalità di tale Consulta sono:

a) coordinamento delle Associazioni ed organizzazioni di volontariato aderenti nel rispetto delle singole identità ed autonomie, con predisposizione entro il mese di febbraio di ogni anno del Calendario delle Attività al fine di creare sinergie e armonizzare e programmare il lavoro delle Associazioni aderenti; 

b) ricerca coordinata di finanziamenti, miglioramento dell’efficienza e della capacità di investimento tramite sinergie possibili;

c) promozione della partecipazione dei cittadini all’attività delle associazioni ed alla conoscenza dei problemi della collettività, favorendo l’integrazione sociale;

d) diffusione e promozione delle iniziative prodotte e svolte dalle singole forme associative;

La Consulta, inoltre, può formulare 

a) pareri consultivi in materia di politica comunale su associazionismo e volontariato;

b) formulazione di proposte all’Assessore Comunale competente e/o alla Giunta Comunale da valutarsi senza obbligo di conformarsi in materia di associazionismo e volontariato per migliorare la collaborazione e l’efficacia della reciproca azione a favore della Comunità.

Art. 3 - Organi della Consulta

Sono organi della Consulta: l’Assemblea, il Presidente e il Direttivo.

Art. 4 – Assemblea della Consulta

L’Assemblea è il massimo organo decisionale della Consulta delle Associazioni che hanno aderito.

Essa è formata da 1 rappresentante per ogni Associazione e organizzazione di volontariato iscritta all’Albo Comunale individuato nel suo Presidente o altro rappresentante munito di delega, e, previo invito, da un rappresentante della Protezione Civile Comunale, senza diritto di voto.

Qualora necessario e richiesto, previo invito, potrà parteciparvi un dipendente comunale della Vigilanza Urbana Comunale delegato dal Sindaco.

Per la validità delle votazioni è necessaria almeno la presenza della metà più uno dei rappresentanti delle Associazioni e organizzazioni di volontariato che hanno partecipato alla elezione del Presidente e del Direttivo.

Il Sindaco o suo Delegato sono invitati permanenti senza diritto di voto ma hanno diritto di prendere la parola.

Il Sindaco o suo Delegato convocano e presiedono l’Assemblea in occasione della prima riunione, fino all’elezione del Presidente e del Direttivo.

Tutti i componenti presenti all’ Assemblea hanno diritto di voto. 

Il Presidente nomina tra i presenti un segretario verbalizzante.

L’Assemblea:

· elegge il Presidente ed il Direttivo, con voto segreto e scheda separata;

· determina gli indirizzi generali del programma in attuazione delle finalità della Consulta di cui all’art. 2 del presente regolamento.

Art. 5 - Il Presidente della Consulta

Il Presidente è eletto dall’Assemblea fra i rappresentanti delle Forme Associative iscritte all’Albo, resta in carica per due anni e non è consecutivamente rieleggibile.

Il Presidente:

· ha la rappresentanza legale della Consulta;

· convoca l’Assemblea almeno due volte l’anno e la presiede;

· convoca e presiede il Direttivo coordinandone i lavori;

· ha l’obbligo di convocare l’Assemblea ogni qualvolta ¼ dei rappresentanti delle Forme Associative iscritte all’Albo che hanno aderito alla consulta ne facciano richiesta scritta.

Art. 6 - Il Direttivo

Il Direttivo è costituito dal Presidente e da un numero di componenti deciso dall’Assemblea fra minimo di 4 ad un massimo di 8, eletti dall’Assemblea stessa. 

Le riunioni sono ritenute valide quando intervengono la metà più uno dei componenti ivi compreso il Presidente.

Le sue votazioni sono sempre a scrutinio palese ed a maggioranza assoluta dei votanti.

Il direttivo dura in carica due anni e i suoi membri possono essere rieletti consecutivamente una volta.

Il Sindaco o suo delegato sono invitati permanenti senza diritto di voto ma solo di parola.

Il Direttivo è l’organo esecutivo di quanto deciso dall’Assemblea.

In particolare:

a) nella prima seduta nomina un Vice Presidente ed un Segretario verbalizzante;

b) stabilisce la sede dei propri lavori presso una sede delle Associazioni aderenti;

c) elabora progetti e proposte in attuazione delle finalità della Consulta di cui all’art. 2 del Regolamento da presentare all’Assessore Comunale competente e/o alla Giunta.

Il Direttivo decade automaticamente nel caso di dimissioni o impedimento generale e non temporaneo del Presidente della Consulta.

In questo caso il Sindaco convoca l’Assemblea per il rinnovo delle cariche entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione delle dimissioni o dell’impedimento ed i componenti restano in carica fino all’insediamento dei successori e la Presidenza viene assunta dal Vice-Presidente.

Le dimissioni (anche non concomitanti) di metà più uno dell’intero Direttivo  comportano le dimissioni del Presidente ed il rinnovo delle cariche; in questo caso si applica il comma precedente.

Il singolo membro del Direttivo che si dimette con lettera scritta, verrà sostituito dal primo dei non eletti dall’Assemblea.

Art. 7 - Forme di Finanziamento

L’Assemblea della Consulta può deliberare la costituzione di un proprio fondo, costituito da una quota di versamento da parte delle Associazioni aderenti. L’Assemblea della Consulta può deliberare di affidare ad una o più associati compiti di utilità generale (contabilità, segreteria, recapito, servizi di comunicazione anche on line, pubblicità o altro) definendo in piena autonomia, con apposita delibera assembleare, l’eventuale rimborso da riconoscere a fronte del servizio.

La Consulta può chiedere che la Giunta Comunale, nell’esercizio dei propri compiti amministrativi ed eventualmente informate le Commissioni Consiliari competenti, preveda finanziamenti nell’ambito delle previsioni di bilancio, per sostenere particolari progetti ed attività della Consulta e con dovuto obbligo di rendiconto. 

La Consulta, inoltre,  può chiedere che la Giunta approvi con proprio atto autonomo il “calendario annuale delle attività” conformando anche le proprie iniziative al programma delle associazioni e stabilire la gratuità dell’uso delle strutture comunali necessarie allo svolgimento delle attività previste nel “calendario annuale” predisposto dalla Consulta stessa.

Art. 8 – Compiti di segreteria 

Le funzioni di segreteria dei vari organi della Consulta Comunale dell’associazionismo e del volontariato saranno svolte dal Direttivo.

La partecipazione agli organi della Consulta Comunale dell’associazionismo e del volontariato è gratuita e volontaria, e non dà titolo alla corresponsione di gettoni o rimborsi spesa diretti da parte dell’Amministrazione Comunale.

Art. 9 – NORMA TRANSITORIA

Per la prima elezione degli Organi della Consulta, il Sindaco entro 90 giorni dall’approvazione del presente regolamento indirà l’Assemblea Generale di tutte le associazioni e in tale sede, fatte le opportune verifiche in merito alle associazioni aventi diritto di voto, comunicherà la data e gli orari della votazione per l’elezione del Presidente e del Direttivo. L’elezione si terrà presso la sede Municipale e le operazioni di voto saranno gestite per quanto concerne le modalità operative dall’Ufficio Cultura del Comune di Roveredo in Piano, secondo quanto ivi stabilito, ed in difetto secondo quanto previsto dalla legge. Il seggio sarà composto da rappresentanti delle associazioni che si renderanno disponibili per le operazioni di voto e spoglio delle schede. L’esito delle elezioni sarà verbalizzato a cura dell’Ufficio Cultura e la proclamazione degli eletti sarà fatta dal Sindaco. 
Art. 10 - Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore nel momento in cui diventa esecutiva la delibera di approvazione da parte del Consiglio Comunale .
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